
          Parrocchie di Lesa, Villa Lesa, Belgirate, Solcio, Calogna e Comnago

           Via S. Martino 7 Lesa - don Simone Dall’Ara- cell.3487257781 caep.lesa@mail.com
XXVII° Domenica del Tempo Ordinario (anno B) ottobre 2024

DATA LUOGO ORA CELEBRAZIONE INTENZIONI

Sa 5

Calogna 16.45 Messa

Villa Lesa 18.00 Messa
Fam. Re, Franchini. Fam. Pezzotta. Bertoli Adele e 
Lucini Carlo.

Do 6

Belgirate 9.45 Messa
Piera Patrignani, Franca e Albino Anelli. Gianpiero 
Pittarello. Lucia Angeretti. Lina e Pierino Clerici.

Lesa 11.00
Messa, festa Madonna del 
Rosario. 

Adolfo ed Enrico Carnelli. Lucia Angeretti. Lina e 
Pierino Clerici. Carlo e Gianna Missaglia. 

Solcio 18.00 Messa

Ma 8 Villa Lesa 18.00 Messa
Fam. Pocovaz, Conterio, Zanetta e Agostino Visconti. 
Giovanna e Pietro. Facco Bruno, Sandro e Guella 
Anna Mara. 

Me 9 Belgirate 18.00 Messa

Gi 10 Lesa 9.00
Liturgia della Parola 
Adorazione eucaristica.

Sa 12
Comnago 16.45 Messa Del Signore Benvenuto. 

Villa Lesa 18.00 Messa Fam. Re Franchini. Motta Alfredo.

Do 13

Belgirate 9.45 Messa Anna Mazzoleni. Innocente e Maria Comazzi. 

Lesa 11.00 Messa Elena Pajan Parola. Fam. Giuseppe Rossi 

Solcio 18.00 Messa Mario Cervi. 

Avvisi

Domenica 6 durante la Messa delle 11.00 a Lesa pregheremo per il Catechismo che si sta
per avviare e per tutti i nonni, pilastri delle nostre famiglie.

Martedì 8 alle ore 18.00 presso il salone Parrocchiale a Lesa incontro per i genitori dei
bambini di terza primaria per il catechismo.

Domenica 12 durante la Messa delle 11.00 saranno amministrate le Cresime ai ragazzi delle nostre 
parrocchie. Sarà don Mauro a conferire il Sacramento: ha seguito nel catechismo questi ragazzi e mi 
sembrava bello invitarlo.

Sabato 19 ottobre prenderà avvio la Festa di San Martino con la cena di apertura presso il Centro 
Comunitario. Risotto e bolliti verranno presentati dai nostri abili cuochi. La vostra partecipazione sarà 
preziosa perché grazie al ricavato continueremo a sostenere il restauro di Madonna di Campagna. I lavori 
volgono al termine e a breve dovremo iniziare a saldare il prezioso lavoro delle restauratrici. Presso la 
Fondazione  comunità  Novarese  sono  stati  raccolti  11.583  euro  grazie  alla  vostra  attenzione.  Per 
prenotarvi chiamate il numero 339 6009410.

Sabato 12 e domenica 13 ottobre ci saranno le giornate del FAI. E’ stata interessata anche
la nostra bella chiesa di san Sebastiano. Può essere l’occasione per una visita



La parola dell’Arciprete

per non dimenticare…
«Sul molo con un libro»
di Antonio Maria Mira

in “Avvenire” del 29 settembre 2024
Per accogliere chi sbarca sulle nostre coste: biscotti, succhi di frutta, magliette e anche un libro per bambini pieno di 
disegni colorati. È stata così l’accoglienza per gli 88 migranti sbarcati a Santa Maria di Leuca una settimana fa.  
Cinque giorni di viaggio su una barca a vela partita da Tyana,rotta turca, affollatissima lo scorso fine settimana. (...)
Tanti giovani, tanti bambini. Ad accoglierli a Leuca, su richiesta della Croce rossa, i volontari della Caritas della 
diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca. Tra loro Chiara, 30 anni a marzo, maestra elementare e responsabile 
volontaria del progetto di prima alfabetizzazione per i bambini immigrati …

«Credo molto nel potere della lettura ad alta voce e più in generale del potere dei libri e del potere del linguaggio 
iconico, degli albi illustrati, perché creano non solo intrattenimento ma anche coesione, è un momento di gioia per i 
bambini. (...) ».

«Sabato scorso ha voluto provare a portare un libro al porto. «Ero già stata altre volte agli sbarchi. ... abbiamo 
distribuito acqua, succhi, macedonia, biscotti, magliette, cappelli, coperte. Poi ho tirato fuori il libro che avevo 
portato, un silent book, senza parole, solo con illustrazioni». Si tratta del libro “L’onda” della famosa illustratrice 
coreana Suzy Lee, ed è la storia di una bambina che conosce il mare per la prima volta. «Ho pensato che fosse la 
più adatta alla loro vicenda. Alcuni di loro, infatti, non avevano mai visto il mare». 

Venivano infatti dall’Afghanistan e dalle zone interne dell’Iran.«Io mi sono avvicinata col libro e i bambini si sono 
avvicinati da soli... I genitori all’inizio non capivano:. “Questa che vuole?”, poi si sono fidati».

Così Chiara è stata letteralmente assediata dai piccoli. «Il personaggio del libro fa la linguaccia, piange e poi ride. 
Varie emozioni espresse dalla mimica facciale. E i bambini hanno provato a imitarla. E’ stato molto divertente ma 
anche emozionante perché si sono riconosciuti in quella storia. 

La bambina scopre per la prima volta il mare, si emoziona, ha paura.

Hanno visto queste reazioni e probabilmente le hanno collegate alle loro emozioni. 

Nel porto c’erano i gabbiani che nel libro sono protagonisti assieme alla bambina. 

E noi li indicavamo insieme. Alla fine della storia la bambina viene raggiunta dalla mamma e salutano il mare.

Anche loro hanno fatto “by by” salutando il mare. E dicevano “good good” come facendo una recensione del libro. 
Toccavano il libro, quasi lo accarezzavano». 

Poi è arrivato l’autobus per portarli nei centri di accoglienza. «Mi hanno detto “tu con noi”.

Volevano che andassi. Si erano già affezionati. Mi sono pentita di non aver portato altri libri. 

Bisognerebbe fare sempre queste attività per i bambini che sbarcano. Non serve solo soddisfare i bisogni primari, 
come bere e mangiare, ma avrebbero bisogno di altro come le storie. 

Abbiamo fame di storie e i bambini ancora di più».
.


